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684 mila titolari dei due trattamenti so­
ciali) si sarebbe dovuto attendere la prima 
emissione utile di modelli Red; 

a richiesta dei sindacati dei pensio­
nati, nel corso di un incontro svoltosi il 10 
febbraio 1999, la dottoressa De Stefanis 
(Direzione centrale prestazioni delPInps) 
rispose che i modelli Red necessari per la 
rilevazione del reddito presuntivo per il 
1999 dei titolari di prestazioni sociali sa­
rebbero stati inviati a domicilio degli in­
teressati entro la fine di aprile. Si parlò 
anche dell'eventualità di un'emissione ge­
neralizzata di modelli Red per tutto il 
milione e quattrocentomila civili sotto i 65 
anni, i cui trattamenti sono stati trasferiti 
dal ministero dell'interno all'Inps con de­
creto legislativo n. 112 del 1998; la neces­
sità di procedere in maniera che le due 
campagne coincidessero spiegava i quattro 
mesi di tempo. Si parlò anche di un'altra 
emissione generalizzata di modelli Red, 
per 10 milioni di pezzi, che, secondo il 
progetto definito con i sindacati dei pen­
sionati ed i patronati a fine 1997, avrebbe 
dovuto avere luogo nella primavera del 
1998 ma che poi fu sospesa quando fu 
varato l'Ise; 

il termine del 30 aprile non è stato 
rispettato per ragioni organizzative, e, fu 
garantito dall'Inps il rispetto della data del 
31 maggio. LTnps comunicò che i pensio­
nati che non avessero avuto l'aumento il 1° 
gennaio e ritenessero di averne diritto, 
avrebbero potuto chiederlo presentando 
spontaneamente dichiarazione reddituale 
con domanda di ricostituzione della pen­
sione o assegno, perché le sedi locali del­
PInps sono abilitate ad agire autonoma­
mente; 

da alcuni controlli, a tutt'oggi i mo­
delli di cui si tratta non risultano ancora 
arrivati; 

gli interroganti ritengono che un 
comportamento del genere sia lesivo del 
diritto di persone che meno di altri hanno 
la possibilità di attivarsi per ottenere l'au­
mento e che quindi più di altri hanno 
bisogno dell'invio del modulo reddituale a 
domicilio - : 

a quante persone titolari della pen­
sione o dell'assegno sociale sia stato ero­
gato l'aumento di cui all'articolo 67 della 
legge n. 448 del 1998; 

quali iniziative intenda assumere per 
far sì che l'Inps dia immediata ed urgente 
applicazione ad una decisione assunta dal 
Parlamento sei mesi fa e che riguarda 
soggetti con redditi di sopravvivenza. 

(5-06378) 

INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA SCRITTA 

VASCON, ANGHINONI e FONTAN. -
Al Ministro della sanità. — Per sapere -
premesso che: 

come appreso da // Sole 24 Ore di 
mercoledì 16 giugno 1999, risulta che più 
della metà dei macelli pubblici in Italia 
sarebbero fuori legge. Questo è quanto 
sostiene il direttore dell'Istituto zooprofi­
lattico italiano, Vincenzo Caporale, il quale 
inoltre afferma che da oltre quattro anni, 
in funzione e in virtù di una serie di 
deroghe, più della metà dei macelli italiani, 
peraltro gestiti nella stragrande maggio­
ranza dai comuni, continuano ad operare 
in condizioni igienico-sanitarie assoluta­
mente non in regola con gli standard im­
posti dalla legge comunitaria europea; 

concludendo, il direttore Caporale af­
ferma che, degli oltre 180 laboratori di 
analisi esistenti in Italia, solo quattro sono 
dotati di macchine in grado di individuare 
la presenza di diossina nei campioni di 
carne - : 

se tali notizie riportate sull'organo di 
stampa sopra citato rispondano al vero; 

in caso positivo, quali siano le misure 
che il Governo italiano, ed in particolare il 
ministro interrogato, intenda adottare per 
colmare queste gravi carenze; 

se risponda a realtà e verità la pre­
senza a livello nazionale di sole quattro 
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macchine idonee alla ricerca ed individua­
zione di diossina nella carne. (4-24481) 

VASCON, ANGHINONI e FONTAN. -
Ai Ministri della sanità e delle politiche 
agricole. — Per sapere - premesso che: 

come appreso da /7 Sole 24 Ore di 
mercoledì 16 giugno 1999 risulta che in 
Olanda, precisamente ad Amsterdam, 
siano emersi pericolosi e preoccupanti casi 
di « Aids bovina », e tale fenomeno, sempre 
stando all'organo di stampa si sarebbe 
verificato già in 12 fattorie del paese; 

i sintomi d'affezione dell'animale ma­
lato ricordano e raffigurano appunto il 
virus dell'Aids, in quanto è stata registrata 
una caduta nella produzione dei globuli 
bianchi e degli anticorpi; 

va attentamente esaminato e sottopo­
sto a particolare attenzione il fatto che 
normalmente questo animale, la mucca, 
dovrebbe esserne immune. Ciò nonostante, 
la presenza di questo virus nelle 12 fattorie 
del paese ha già fatto registrare alcune 
centinaia di decessi - : 

se tale notizia trovi rispondenza e 
fondatezza, e nel caso in cui lo fosse, quali 
urgenti ed immediate misure intenda adot­
tare il Governo italiano e nello specifico il 
ministero competente al fine di prevenire 
il fenomeno nel nostro Paese. (4-24482) 

BECCHETTI. - Ai Ministri dei trasporti 
e della navigazione e del tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica. — Per 
sapere - premesso che: 

la situazione dei voli in Italia si è 
aggravata notevolmente negli ultimi tempi, 
facendo registrare ritardi e annullamenti 
sempre più consistenti che pesano note­
volmente sugli utenti che, pur abituati a 
ritardi cronici, debbono sopportare disagi 
sempre più marcati; 

l'attuale situazione è stata sostanzial­
mente causata dalle operazioni belliche 
con la Jugoslavia che, avendo provocato la 
chiusura dell'aerovia adriatica e dello spa­
zio aereo jugoslavo, hanno determinato un 

aumento esponenziale del traffico nei cieli 
europei e soprattutto in quello italiano; 

gli enormi disagi provocati da tale 
realtà (basti pensare che solo a Roma 
transitano oltre 2.400 aerei ai giorno) sono 
stati oggetto di esame di un apposito tavolo 
ministeriale con la presenza oltre che degli 
organi competenti anche deil'Alitalia; 

in un comunicato dell'8 giugno 1999 
la compagnia di bandiera afferma che la 
responsabilità del pesante bilancio nega­
tivo dei traffico aereo è « dovuta al con­
trollo del traffico aereo» - : 

se, tenuto conto che l'Alitalia conosce 
perfettamente le cause che provocano i 
ritardi, non si intenda indagare sulle ra­
gioni che hanno indotto la compagnia ae­
rea (che, pur essendo un'azienda privata, è 
di fatto di proprietà del ministero del 
tesoro) ad aprire una immotivata polemica 
con un altro ente pubblico quale è l'Enav; 

se non si ritenga di verificare se l'at­
tribuzione all'Enav di colpe non sue non 
nasconda lo scarico di responsabilità nella 
gestione dei voli che ha determinato un 
aggravio dei ritardi e soprattutto la can­
cellazione di numerosi voli; 

se non si ritenga opportuno interve­
nire sugli organismi direttivi deil'Alitalia 
per evitare che, in futuro, vengano messi in 
atto ulteriori esempi di polemiche tra enti 
pubblici con riflessi non certo positivi per 
l'efficienza e la funzionalità dello Stato nel 
suo complesso. (4-24483) 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro 
dell'interno. — Per sapere - premesso che: 

la mattina di sabato 12 giugno 1999 
alcune zone delia città di Napoli, come 
corso Vittorio Emanuele, erano tappezzate 
di manifesti di alcuni candidati al Parla­
mento europeo per le elezioni di domenica 
13 giugno 1999, tra i quali Rastrelli (al­
leanza nazionale), La Rana (forza Italia) e 
la lista Forza nuova nonché alcune liste 
minori candidate alle elezioni per la pro­
vincia di Napoli; 

i manifesti sarebbero stati affissi tra 
le ore 3 e 4 della notte del 12 giugno 1999, 
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oltre, quindi, il limite massimo della mez­
zanotte, e in violazione delle norme che 
impediscono l'affissione fuori dagli spazi 
consentiti, da squadre di attacchini, alcuni 
dei quali non hanno esitato a minacciare 
simpatizzanti ed aderenti al partito dei 
Verdi che vigilavano sulla correttezza della 
campagna elettorale, nell'ambito dell'ini­
ziativa «Voto pulito» 

quali iniziative e quali servizi siano 
stati predisposti dalla questura di Napoli 
per evitare fenomeni di questo tipo e se 
non intenda avviare un'indagine fotogra­
fica nei quartieri a rischio criminalità che 
possa offrire un equivocabile riscontro di 
quanto accaduto; 

quali procedure siano state avviate 
per verificare l'entità e la regolarità delle 
transazioni economiche tra candidati e 
squadre di attacchini. (4-24484) 

CENTO. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e ai Ministri della funzione 
pubblica e dell'industria, del commercio e 
dell'artigianato. — Per sapere - premesso 
che: 

la tutela della fede pubblica in gene­
rale, e del consumatore finale in partico­
lare, nelle transazioni comportanti misu­
razioni, quantitative è garantita da un si­
stema di controlli sugli strumenti metrici 
utilizzati, avente la sua fonte giuridica pri­
maria nel testo unico delle leggi metriche 
(regio decreto 23 agosto 1890, n. 7088 e 
successive modificazioni ed integrazioni), e 
nel decreto legislativo 29 dicembre 1992, 
n. 517, relativamente agli strumenti per 
pesare a funzionamento non automatico. 
Fulcro di tale sistema è la verificazione 
periodica degli anzidetti strumenti, pre­
scritta dagli articoli 16 e 10 rispettivamente 
del testo unico e del decreto legislativo 
precitati, e destinata ad accertare, inter 
alia, la conformità degli strumenti in ser­
vizio ai requisiti regolamentari d'esattezza; 

presso la Direzione generale dell'ar­
monizzazione e della tutela del mercato 
del ministero dell'industria, del commercio 
e dell'artigianato, sono in corso di defini­
zione i provvedimenti correlati al trasferi­

mento delle funzioni e del personale degli 
uffici metrici alle Camere di Commercio, di 
cui al decreto legislativo 31 marzo 1998 
n. 112, e all'attuazione dell'articolo 3 della 
legge 25 marzo 1977 n. 77, provvedimenti 
nell'ambito dei quali sta per essere prevista 
una sospensione o un rinvio, o comunque 
un blocco della verificazione periodica de­
gli strumenti metrici; 

a tale blocco si oppongono diverse 
motivazioni: a) di tutela del consumatore 
finale tenuto conto che quest'ultimo, nei 
suoi acquisti a peso o a volume di merce 
tramite taluni strumenti metrici a funzio­
namento non automatico (bilance e distri­
butori stradali di carburanti), difficilmente 
è nelle condizioni di rilevare frodi nella 
misurazione. La merce pesata all'atto del­
l'acquisto non può essere controllata a 
casa con bilance per uso familiare di gros­
solana precisione, e la quantità di carbu­
rante immesso nel serbatoio della propria 
vettura sfugge poi a qualsiasi controllo 
successivo. Una valida protezione di questi 
consumatori esige controlli sistematici 
senza soluzioni di continuità e quindi un 
regolare svolgimento della verificazione 
periodica degli strumenti utilizzati nelle 
transazioni commerciali, tenuto altresì 
conto dell'incidenza sul bilancio familiare 
delle merci acquistate direttamente a peso 
o a volume; b) di ordine organizzativo, in 
quanto si impedirebbe sia il riscontro in 
loco, a partire dal 1999, della validità degli 
elenchi degli utenti metrici che in via in­
formatica saranno predisposti dagli ex-uf­
fici provinciali metrici, sia la formazione di 
un archivio degli strumenti utilizzati dai 
medesimi utenti, base indispensabile per 
una modifica delle modalità e delle pro­
cedure di esecuzione della verificazione 
periodica (articolo 3 della legge 25 marzo 
1997 n. 77); c) di ordine tecnico, in quanto 
durante il blocco della verificazione perio­
dica la professionalità degli ispettori me­
trici, che l'emanando D.P.C.M. contem­
plato dal decreto legislativo 112 giusta­
mente tutela, sarebbe posta a grave rischio, 
privando tale personale del suo fondamen­
tale compito istituzionale; d) di ordine giu­
ridico, considerato che le disposizioni di 
cui all'articolo 3, comma 1 lettera b), della 
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legge 15 marzo 1997 n. 59 e all'articolo 50, 
comma 3 del citato decreto legislativo 
n. 112, impongono l'effettivo esercizio 
delle funzioni trasferite, nel caso in esame 
quelle degli uffici metrici alle Camere di 
Commercio; 

il blocco in parola non sarebbe giu­
stificato da carenze numeriche del perso­
nale ispettivo, tenuto conto che gli ispettori 
metrici attualmente in servizio sono sicu­
ramente in grado di garantire una corretta 
erogazione del servizio di verificazione pe­
riodica su tutto il territorio nazionale. Tale 
garanzia è conseguente alla rilevante ridu­
zione dei carichi di lavoro connessa sia con 
le semplificazioni già introdotte dall'arti­
colo 3 della legge n. 77 del 1997 con 
l'eliminazione dagli elenchi degli utenti di 
strumenti metrici di circa il 50 per cento 
di quelli già previsti (officine meccaniche, 
osterie, rivendite di tessuti, ristoranti ec­
cetera, se utilizzatori di sole misure lineari 
o di capacità di vetro e consimili); sia col 
conferimento delle funzioni metriche alle 
Camere di Commercio che provvederanno 
direttamente alla gestione dei locali, degli 
acquisti di materiale e d'altri adempimenti 
organizzativi ed amministrativi; sia con la 
rilevante riduzione delle ore di lavoro da 
dedicare alla verificazione prima degli 
strumenti metrici, a seguito delle autoriz­
zazioni già concesse a fabbricanti di bi­
lance CE per Pautocertificazione dei propri 
strumenti in luogo della prescritta verifi­
cazione prima, autorizzazioni che do­
vranno essere rilasciate entro il breve pe­
riodo anche ai fabbricanti di strumenti 
nazionali, non appena sarà operante il 
decreto del Ministro dell'Industria, del 
commercio e dell'artigianato, attuativo del­
l'articolo 1 della legge 29 luglio 1991, 
n. 236 

se siano a conoscenza dei fatti e quali 
siano le loro valutazioni; 

quali iniziative intendano adottare 
per escludere dai citati provvedimenti ogni 
ipotesi di rinvio, sospensione o blocco 
qualsiasi della verificazione periodica degli 
strumenti metrici prescritta da norme le­
gislative, sia nazionali che di attuazione 
comunitaria, evitando così di recare grave 

vulnus alle garanzie di tutela del mercato 
e della fede pubblica assicurate dalla ve­
rificazione periodica, consentendo fra l'al­
tro l'affermarsi di quella particolare con­
correnza sleale risultante dall'impiego di 
strumenti metrici inesatti. (4-24485) 

OLIVIERI. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere - premesso che: 

il signor Ivano Vaglia, nato a Idro 
(Brescia) il 29 marzo 1960, codice fiscale 
VGL VNI 60C29 E208A, residente in via 
Mario Giupponi, 6 a Idro (Brescia) con 
titolo di studio di maturità tecnica di ra­
gioniere e perito commerciale ha inviato 
richiesta per ottenere l'iscrizione nel regi­
stro dei revisori contabili ai sensi dell'ar­
ticolo 13 della legge 11 maggio 1997, n. 
132, nei termini di cui al comma 2 del­
l'articolo 209 decreto legislativo 24 feb­
braio 1998, n. 58, al ministero di grazia e 
giustizia - Direzione generale degli affari 
civili - Ufficio VII - reparto revisori con­
tabili via Crescenzio, 17 - Roma; 

la sua domanda datata 20 agosto 
1998, inviata il 21 agosto 1998 è regolar­
mente pervenuta all'Ufficio sopra nomi­
nato per mezzo di raccomandata con ri­
cevuta di ritorno il giorno 25 agosto 1998; 

il signor Ivano Vaglia, attualmente è 
sindaco effettivo della Cassa Rurale di 
Darzo e Lodrone con sede a Darzo (Trento) 
ed ha necessità di essere iscritto al registro 
dei revisori contabili. Pur essendo in pos­
sesso sin dai 1995 di tutti i requisiti per 
essere iscritto nel ruolo dei revisori uffi­
ciali dei conti ai sensi dell'articolo 12 del 
regio decreto legge 24 luglio 1936 n. 1548 
non ha finora ottenuto alcuna risposta; 

il periodo indicato dal 3° comma del 
citato articolo 12 è ridotto a cinque anni in 
quanto il signor Vaglia è regolarmente 
iscritto in albo professionale legalmente 
riconosciuto e precisamente l'ordine pro­
vinciale del lavoro di Brescia; 

egli è iscritto al n. 543 del registro 
generale tenuto dal consiglio dell'ordine 
provinciale dei consulenti del lavoro di 



Atti Parlamentari - 25157 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 17 GIUGNO 1999 

Brescia dal 13 giugno 1988 ed ha uno 
studio di consulente del lavoro a Vestone 
(Brescia) in via IV Novembre, 16; 

nei suoi confronti non sono stati ema­
nati provvedimenti d'interdizione tempo­
ranea o di sospensione dagli uffici delle 
persone giuridiche e delle imprese, non è 
stato sottoposto a misure di prevenzione ai 
sensi dalla legge 27 dicembre 1956, n. 1423, 
o della legge 21 maggio 1965, n. 575, e 
successive modificazioni ed integrazioni, 
né ha subito condanne alla reclusione, 
anche se con pena condizionalmente so­
spesa, per uno dei delitti indicati nei nn. 1, 
2, 3 e 4 della lettera c) dei comma 1 
dell'articolo 8 del decreto legislativo n. 88 
dei 1992; 

ha conseguito il diploma di maturità 
tencica di ragioniere e perito commerciale 
nell'anno scolastico 1979/1980 in data 25 
luglio 1980 con voto trentasette/sessante­
simi, presso l'Istituto tecnico commerciale 
legalmente riconosciuto « Tito Speri » di 
Brescia; 

nella Cassa Rurale di Darzo e Lo-
drone B.C.C, s.c.r.l. iscritta nel registro 
società presso il tribunale di Trento al n. 
2362/XVII, il signor Ivano vaglia ha svolto 
lodevolmente le funzioni di sindaco sup­
plente del collegio sindacale dal 12 maggio 
1995 ai 24 aprile 1998, sindaco effettivo del 
collegio sindacale dai 24 aprile 1998 (ca­
rica che attualmente ricopre) - : 

se non ritenga opportuna l'iscrizione 
del signor Ivano Vaglia nel registro dei 
revisori contabili, considerato che è in pos­
sesso di tutti i requisiti per ottenere tale 
iscrizione, tanto più che tale richiesta 
d'iscrizione dettata da spirito d'altruismo e 
solidarietà, essendo intenzione del signor 
Vaglia ottenere l'iscrizione nel registro di 
cui sopra al solo fine di poter continuare 
a svolgere il servizio di sindaco effettivo 
della Cassa Rurale di Darzo e Lodrone, 
Banca di Credito Cooperativo. (4-24486) 

OLIVIERI. - Al Ministro delle finanze. 
— Per sapere - premesso che: 

la società Bonatto F.lli s.n.c, con 
istanza in data 28 maggio 1996 ha presen­

tato la documentazione delle spese incre-
mentative esposte nella dichiarazione pre­
vista dal decreto del Presidente della Re­
pubblica n. 643 del 1972 prodotta in sede 
di registrazione del decreto di trasferi­
mento immobili registrato presso l'ufficio 
dei registro di Rovereto (Trento) in data 6 
maggio 1996 al n. 357/IV, chiedendo la 
riliquidazione dell'imposta sull'incremento 
imponibile risultante dopo la deduzione 
delle predette spese non ammesse in sede 
di registrazione in quanto non documen­
tate; 

l'ufficio del registro di Rovereto 
(Trento), considerato che la soppressa di­
rezione generale della finanza locale, con 
diverse risoluzioni, aveva ritenuto che la 
decadenza sancita dall'articolo 18, 3° 
comma, dei decreto del Presidente della 
Repubblica n. 643 del 1972, relativa alla 
denuncia delle spese di acquisto, di costru­
zione ed incrementative operi anche nei 
riflessi dell'onere di allegare alla dichiara­
zione la prescritta documentazione, ha ri­
gettato l'istanza di rimborso; 

il contribuente ha presentato ricorso 
contro il rigetto dell'istanza alla commis­
sione di primo grado che con sua decisione 
n. 3 del 29 marzo 1998, sezione 3 a , depo­
sitata il 27 ottobre, ha accolto il ricorso del 
contribuente; 

la decisione è stata tempestivamente 
impugnata avanti la commissione di se­
condo grado di Trento; 

la direzione delle entrate per la pro­
vincia autonoma di Trento ha ritenuto di 
autorizzare l'impugnazione della predetta 
decisione in considerazione delle direttive 
ministeriali a suo tempo emanate in merito 
all'interpretazione dell'articolo 18 del de­
creto del Presidente della Repubblica 
n. 643 del 1972, norma peraltro ricono­
sciuta legittima anche sotto il profilo co­
stituzionale con sentenza n. 212 del 30 
giugno 1982; 

la decisione in questione recepisce 
una costante giurisprudenza in merito che, 
salvo rare eccezioni, si è pronunciata nel 
senso di considerare la decadenza espres­
samente stabilita per la dichiarazione delle 
spese, che deve avvenire contestualmente 
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alla dichiarazione, non estensibile alla pre­
sentazione della documentazione che può 
conseguentemente essere prodotta anche 
in un tempo successivo come si è verificato 
nella fattispecie; 

la direzione delle entrate per la pro­
vincia autonoma di Trento, nel mese di 
gennaio 1999 ha inviato una istanza al 
ministero delie finanze (dipartimento delle 
entrate - direzione centrale affari giuridici 
e contenzioso tributario) allo scopo di ot­
tenere una risposta alla questione sopra 
esposta - : 

se l'istanza sia stata presa in esame; 
se non ritenga opportuno dare una 

risposta entro breve per evitare un inutile 
contenzioso e conseguenti ulteriori spese 
per il contribuente e lo Stato italiano; 

quale risposta si intenda fornire agli 
interessati. (4-24487) 

RIVOLTA. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri dell'interno con 
incarico per il coordinamento della prote­
zione civile e per la funzione pubblica. — 
Per sapere - premesso che: 

la legge 15 maggio 1997, n. 127 (nota 
come « Bassanini-tó »), introduceva la 
« carta d'identità elettronica » (articolo 2, 
comma 10); 

nel novembre 1997 il comune di Mi­
lano individuava l'opportunità di suggerire 
una modifica al citato articolo 2, comma 
10, della « Bassanini-due »; 

nei maggio 1998 il comune di Milano 
presentava al « Forum della pubblica am­
ministrazione » a Roma il prototipo di 
carta d'identità elettronica; 

la legge 16 giugno 1998, n. 191 (nota 
come « Bassanini-ter ») operava la modifica 
suggerita dal comune di Milano preve­
dendo che fossero emanati, dalla data della 
sua entrata in vigore: 

a) un decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri che individui carat­
teristiche e modalità per il rilascio della 
carta d'identità, entro novanta giorni (cioè 
entro il 3 ottobre 1998); 

b) un decreto del Ministro dell'in­
terno che detti le regole tecniche e di 
sicurezza, entro centoventi giorni (vale a 
dire entro il 2 novembre 1998); 

né l'uno né l'altro dei due decreti 
sono stati a tutt'oggi emanati, impedendo 
così ai comune di Milano di procedere 
all'attività di sperimentazione - : 

per quali motivi i predetti decreti non 
siano stati ancora emanati dopo sei-sette 
mesi dalla data tassativamente prescritta 
dall'articolo 2, comma 5, della citata legge 
16 1998, n. 191. (4-24488) 

VALPIANA. - Al Ministro della sanità. 
— Per sapere — premesso che: 

la scuola di specializzazione, il Master 
europeo e il centro di informazione in 
diritti umani dell'università di Padova 
hanno pubblicamente denunciato la reite­
rata violazione dell'integrità psicofisica 
delle donne italiane a causa dell'abuso 
degli interventi di isterectomia e di annes­
siectomia; 

alla base di questa denuncia vi è una 
lunga ricerca di Maria Rosa Dalla Costa, 
docente di sociologia dell'università di Pa­
dova con la collaborazione, tra le altre, 
della professoressa Daria Minucci, docente 
di ginecologia all'università di Padova; 

da questa ricerca risulta che in Italia 
le isterectomie sono passate dalle 38.000 
dei 1994 alle 68.000 del 1997, toccando 
quindi quasi una donna su cinque; 

nel Veneto dal 1993 al 1996 le aspor­
tazioni chirurgiche dell'utero sono passate 
da 5.909 a 6.685 (una donna veneta su 
quattro quindi corre il rischio di subire 
tale operazione); 

l'enorme crescente ricorso all'iste­
rectomia, lungi dall'essere dovuto all'im­
provviso diffondersi di patologie partico­
larmente invalidanti, può essere invece 
spiegato con un approccio di tipo mecca­
nicistico praticato da medici ginecologi 
(non a caso a larga maggioranza maschi) 
che propongono un intervento più in base 
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all'età che al tipo di disturbo, preferendo 
molte volte asportare un organo non più 
ritenuto utile piuttosto che curarlo; 

le metrorragie disfunzionali e i fi­
bromi, di regola risolvibili con terapie e 
interventi non chirurgici o, addirittura, nel 
caso dei piccoli fibromi, senza alcun trat­
tamento, rappresentano invece rispettiva­
mente il 35 e il 30 per cento delle cause di 
isterectomia, anche se dovrebbero esserlo 
solo in pochi e ben determinati casi; 

tali interventi demolitori del corpo 
femminile comportano rischi e danni e 
andrebbero accettati solo nei pochi casi in 
cui non esistano valide alternative terapeu­
tiche; 

l'abuso dell'isterectomia comporta 
precise responsabilità dei medico in campo 
civile e penale - : 

quali siano le motivazioni di tali dati 
allarmanti, quale sia il trend a livello in­
ternazionale e quali le indicazioni in me­
rito da parte dell'Organizzazione mondiale 
della sanità; 

se intenda promulgare linee guida 
alle regioni e alle strutture sanitarie af­
finché mettano in atto correzioni ai mec­
canismi che possono contribuire a provo­
care questo attacco indiscriminato all'in­
tegrità psicofisica delle donne. (4-24489) 

SAIA. — Al Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. — Per sapere - pre­
messo che: 

la legge n. 449 del 23 dicembre 1998 
(finanziaria), ha previsto l'aumento di lire 
100.000 mensili per le pensioni sociali; 

PInps di Pescara non ha ancora cor­
risposto tale aumento, se non ad un nu­
mero molto limitato di pensionati; 

la giustificazione addotta agli enti di 
patronato da parte dell'Inps per il mancato 
pagamento, è che tale ritardo sarebbe le­
gato alla necessità di verifica della posi­
zione reddituale degli assistiti; 

tale giustificazione, che non potrebbe 
comunque rendere accettabile un ritardo 
di sei mesi, assolutamente intollerabile nel­
l'era informatica, non è veritiera in quanto 

l'aumento non è stato corrisposto neanche 
ai pensionati che hanno presentato do­
manda specifica fin dal mese di marzo 
1999, allegando la posizione reddituale 

se il Governo sia a conoscenza di tali 
gravi ritardi nella corresponsione delle 
somme dovute ai pensionati sociali di Pe­
scara e provincia; 

quali iniziative intenda assumere per 
far sì che ai suddetti pensionati venga 
immediatamente corrisposto quanto loro 
dovuto per legge e che, vista l'esiguità delle 
pensioni sociali, è assolutamente necessa­
rio agli assistiti per la stessa sopravvivenza 
in condizioni economiche minimali. 

(4-24490) 

TABORELLI. - Al Ministro della difesa. 
— Per sapere - premesso che: 

l'articolo 102 del decreto del Presi­
dente della Repubblica n. 237 del 1964 
riportava che risiedendo all'estero con re­
golare contratto di lavoro almeno dai 24 
fino ad oltre i 26 anni di età, si era esentati 
dal prestare il servizio militare; 

con il decreto legislativo n. 504 del 30 
dicembre 1997, in esecuzione della legge 23 
dicembre 1996, n. 662, articolo 1, comma 
106, il limite di età è stato spostato ai 27 
anni; 

l'introduzione di tale decreto sembre­
rebbe avere valore retroattivo obbligando 
anche coloro che siano espatriati prima 
dell'entrata in vigore del decreto legislativo 
n. 504 del 30 dicembre 1997, seguendo 
quanto indicato all'articolo 102 del decreto 
del Presidente della Repubblica n. 237 del 
1964, a soggiornare all'estero non più fino 
ai 26 anni di età (2 anni dunque) ma fino 
al compimento del 27° anno di età (innal­
zando anche per questi soggetti il limite 
minimo a 3 anni di soggiorno all'estero); 

la retroattività di tale decreto è pa­
lesemente lesiva nei confronti dei diritti di 
quei cittadini che, rifacendosi alla prece­
dente normativa, hanno programmato il 
loro soggiorno all'estero e la loro espe­
rienza lavorativa nella durata di due anni 
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e che si trovano ora a dover subire impo­
tenti il cambio « durante il gioco » delle 
regole pattuite; 

la retroattività di tale decreto è in­
conciliabile con i princìpi di uno Stato 
moderno e democratico, dove un cittadino 
deve essere libero di programmare la sua 
vita in base alle leggi in vigore, senza il 
pericolo che l'improvviso cambiamento di 
una di tali leggi possa condizionare la 
scelta intrapresa proprio in virtù della 
legge precedente, improvvisamente abro­
gata e sostituita, ma in pieno vigore al 
momento della decisione presa. Non si 
discute assolutamente che le leggi in uno 
Stato democratico possano e debbano 
cambiare, ma è inaccettabile che tale cam­
biamento possa portare alle ripercussioni, 
che sembra destinata a causare l'introdu­
zione del decreto legislativo n. 504 del 30 
dicembre 1997 - : 

se il Ministro possa definitivamente 
chiarire se tale decreto ha valore retroat­
tivo, e quale comportamento dunque deb­
bano seguire quei cittadini che, espatriati 
prima del 24° anno di età a norma del­
l'articolo 102 del decreto del Presidente 
della Repubblica n. 237/64 sarebbero do­
vuti rimanere all'estero lavorando fino al 
26° anno di età, e per i quali ora tale limite 
sembrerebbe innalzato al 27° anno di età; 

in quali azioni incorrerebbe colui che, 
espatriato prima del 24° anno di età e 
prima dell'entrata in vigore del decreto 
legislativo n. 504 del 30 dicembre 1997, 
rientrasse in territorio italiano dopo il 26° 
anno di età ma prima del 27° anno di età; 

nei caso in cui tale decreto abbia 
valore retroattivo, se il Ministro non ri­
tenga che tale retroattività non risulti ec­
cessivamente lesiva verso i diritti di quei 
giovani cittadini italiani che in base alla 
vecchia normativa avevano fatto determi­
nate scelte, per cui tale retroattività vada 
abolita istantaneamente. (4-24491) 

LUCCHESE. — Al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per sapere: 

se intenda adoperarsi per quanto di 
propria competenza per promuovere delle 

tariffe agevolate per il trasporto aereo, 
ferroviario, marittimo da e per la Sicilia; 

se non ritenga che l'attuale assetto 
tariffario esclude tassativamente la Sicilia 
da ogni programmazione turistica, non 
solo a livello nazionale, ma anche estero; 

se il Ministro non ritenga quindi di 
farsi promotore di un dimezzamento delle 
tariffe non solo per i passeggeri, ma anche 
per il trasporto delle merci; 

se non ritenga che soprattutto i pro­
dotti agricoli siciliani risentano della man­
canza di trasporti celeri ed a prezzi age­
volati. (4-24492) 

SERVODIO. - Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere - premesso che: 

nelle recenti elezioni per il Parla­
mentò europeo e per il rinnovo dei consigli 
provinciali e comunali si sono verificati 
presso i seggi elettorali ritardi e difficoltà 
nelle operazioni di voto. Il numero delle 
sezioni elettorali, infatti, è risultato insuf­
ficiente e tale da non favorire un afflusso 
ordinato e celere per i cittadini che si sono 
recati alle urne; 

questa situazione di difficoltà si è 
dimostrata molto grave perché ha rischiato 
di vanificare il diritto di voto, il più im­
portante tra i diritti politici riconosciuti al 
cittadino in Paesi liberi e democratici - : 

quali provvedimenti intenda adottare 
il Ministro interrogato per verificare non 
solo la necessità, nella distribuzione dei 
seggi elettorali sul territorio, di una cor­
retta proporzione tra questi e numero 
complessivo dei cittadini iscritti nelle liste 
elettorali, ma anche l'esigenza di procedere 
ad un ammodernamento complessivo delle 
procedure elettorali proprio per evitare 
lentezze esasperanti sia nelle operazioni di 
voto sia nello spoglio delle schede. 

(4-24493) 

CENTO. - Al Ministro della sanità. — 
Per sapere - premesso che: 

il giorno 28 giugno 1998, il signor 
Tommaso Guarino, un pensionato di 67 
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anni, malato al cuore dal 1982, in preda ad 
una crisi cardiaca viene portato dalla fa­
miglia al Centro traumatologico ospeda­
liero di Roma; 

al Cto il signor Guarino non viene 
subito sottoposto alla solita terapia anti­
dolorifica, cioè diuretici per vena, ma è 
lasciato in disparte in attesa di un con­
sulto; 

dal consulto dei medici del Cto 
emerge che il signor Guarino è affetto da 
una grave forma di cardiopatia dilatativa e 
che quindi occorre un ricovero immediato, 
ovviamente non lì perché non ci sono posti 
disponibili; 

quattro ore dopo, l'unica clinica che 
risponde alla richiesta di ricovero da parte 
della famiglia Guarino è Villa Gina all'Eur; 

il trasferimento dal Cto all'Eur ag­
grava le condizioni del signor Guarino, la 
sua famiglia arrivata con lui sul posto si 
rende conto che la struttura non è ade­
guata al tipo di malattia del paziente 
poiché non esiste alcun reparto di cardio­
logia. Villa Gina scarica la responsabilità 
dell'accaduto sul Cto che non ha specifi­
cato la patologia e la gravità della malattia 
del signor Guarino; 

poche ore dopo il signor Guarino 
viene trasferito finalmente al reparto di 
rianimazione del Sant'Eugenio, posto giu­
sto per la sua malattia, ma ormai il pa­
ziente è sfinito dai molteplici trasferimenti 
e solo pochi minuti dopo muore - : 

se il ministro interrogato sia a cono­
scenza dei fatti e quali provvedimenti in­
tenda prendere affinché tali episodi non si 
ripetano in futuro poiché un uomo in 
agonia ha diritto ad essere accolto in una 
struttura ospedaliera adeguata alla sua pa­
tologia senza subire trasferimenti inutili e 
gravi perdite di tempo; 

se intenda accertare l'esistenza di re­
sponsabilità individuali del personale sa­
nitario coinvolto. (4-24494) 

SIMEONE. — Ai Ministri delle comuni­
cazioni e del tesoro, del bilancio e della 
programmazione economica. — Per sapere 
- premesso che: 

la ristrutturazione della sede del cen­
tro direzionale Telecom Italia di Napoli, ex 
sede Banco di Napoli, è stata affidata dal 
settore Immobili (Area risorse immobiliari 
- Telecom Italia, di cui è responsabile 
l'ingegner Cipolletta, diretto collaboratore 
del dottor Rosso capo del personale e del 
settore immobili), alla SACS di Napoli, per 
un appalto di lire 5.000.000.000, perve­
nendo invece ad un costo complessivo di 
lire 12 miliardi; 

veniva dato incarico professionale 
allo studio Mason di Torino per effettuare 
banali rilievi tecnici presso la sede Telecom 
Italia di via Parisi di Napoli, per lo spro­
positato importo di circa un miliardo; 

attraverso comportamenti gestionali 
che andrebbero chiariti si è pervenuti ad 
un consuntivo spropositato rispetto all'ori­
ginario appalto, e alla liquidazione di una 
parcella professionale elevata 

se non ritengano di sollecitare gli 
organi competenti ad una verifica del ri­
spetto delle procedure di legge, ed a com­
portamenti più rispondenti ai principi di 
una sana e corretta gestione. (4-24495) 

BORGHEZIO. - Al Ministro dell'in-
terno. — Per sapere - premesso che: 

è stabilito da specifiche disposizioni 
di legge il personale militare aeronavigante 
in servizio presso i reparti di volo operativi 
percepisce le indennità di cui all'articolo 9 
della legge 23 marzo 1983, n. 78 e succes­
sive modificazioni; 

tale trattamento è esteso anche al 
personale della polizia di Stato (anche se 
da tempo non più militare) in servizio 
presso i reparti volo ed è disciplinato dalla 
circolare n. 333-G/Aeron del 5 marzo 1996 
emessa dalla direzione centrale del perso­
nale del dipartimento della pubblica sicu­
rezza a firma del direttore centrale pre­
fetto La Rosa, avente per oggetto: inden­
nità supplementari, applicazione articolo 
11 decreto del Presidente della Repubblica 
31 luglio 1995, n. 395; 

pertanto, al personale della polizia di 
Stato, così come a quello militare, in pos-



Atti Parlamentari - 25162 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 17 GIUGNO 1999 

sesso di specifici requisiti può anche essere 
attribuita l'indennità supplementare di 
pronto intervento aereo e, con riferimento 
alla legge sopra indicata, la circolare ha 
stabilito e sottolineato, chiaramente, che 
detta indennità compete al solo personale 
della polizia di Stato già beneficiario del­
l'indennità di aeronavigazione o dell'inden­
nità di volo, con i seguenti requisiti: 

a) in possesso di uno dei titoli base 
(brevetti) per l'esercizio dell'attività di volo 
in ambito polizia di Stato previsti dalla 
vigente normativa articolo 55 della legge 
n. 668 del 1986) fatta eccezione per il 
brevetto di osservatore; 

b) in servizio effettivo come pilota 
di linea o come specialista facente parte di 
equipaggi fissi di volo presso reparti di volo 
mantenuti in stato costante (anche poten­
zialmente) di pronto intervento aereo; 

c) specifica qualificazione per l'im­
piego e validità della stessa, nell'ambito dei 
compiti normalmente assegnati al reparto 
e/o delle prescrizioni tecnico-operative sta­
bilite per i mezzi aerei in dotazione, su 
almeno uno degli aeromobili in servizio 
presso lo stesso reparto; 

la circolare prosegue imponendo e 
sottolineando testualmente che non pos­
sono ritenersi destinatari del beneficio i 
piloti e gli specialisti non organicamente 
facenti parte dei reparti di volo né quelli 
che, pur in forza ai predetti reparti, siano 
impiegati esclusivamente in mansioni dif­
ferenti da quelle di cui trattasi - : 

se corrisponda al vero che anche pre­
sunti non aventi diritto potrebbero aver 
percepito tale indennità e, tra essi, non 
improbabilmente anche un alto funziona­
rio di Polizia, la cui indennità sarebbe pari 
a 255.000 lire al mese e che inoltre avrebbe 
fruito e continuerebbe a fruire del tratta­
mento di missione e della disponibilità di 
una autovettura di servizio e di relativi 
poliziotti-autisti a sua totale disposizione; 

se non ritenga di dover avviare una 
urgentissima inchiesta volta ad accertare la 
situazione espressa in premessa ed elimi­
nare ogni anomala attribuzione di inden­
nità e benefici, anche a carattere non re­

tributivo, provvedendo altresì all'accerta­
mento di tutte le responsabilità a carico 
dei titolari degli uffici che abbiano disposto 
l'attribuzione dei predetti vantaggi o 
omesso di effettuare i prescritti doveri di 
controllo. (4-24496) 

BERSELLI. — Al Ministro delle comu­
nicazioni. — Per sapere - premesso che: 

alcuni dipendenti, in servizio presso 
le filiali dell'Emilia-Romagna dell'Ente Po­
ste Spa hanno presentato ricorso all'auto­
rità giudiziaria per il riconoscimento delle 
funzioni superiori svolte, con esito favore­
vole sia nel primo che nel secondo grado 
di giudizio; 

il direttore regionale, sulla base di 
criteri arbitrari e personalistici, peraltro 
mai esplicitati, in alcuni casi ha ottempe­
rato alle suddette sentenze applicando i 
ricorrenti su posti di livello superiore, 
mentre in altri ha riconosciuto solamente 
la maggiore retribuzione; 

risulta che il direttore regionale stia 
convocando tutti quei ricorrenti risultati 
vincitori in una successiva selezione per 
quadri di secondo livello (circolare 31) ed 
altri che hanno ancora un contenzioso 
pendente e che, in tale circostanza, il di­
rettore regionale, coadiuvato da un avvo­
cato della società inviterebbe a ritirare il 
ricorso e a restituire le somme percepite a 
seguito del medesimo, oltre alle spese legali 
liquidate dai giudici; 

tale comportamento, oltre ad appa­
rire gravemente scorretto sul piano pro­
fessionale e contrattuale, sembra integrare 
ad avviso dell'interrogante fattispecie di 
rilevanza penale - : 

se e quali iniziative intendano adot­
tare, perché da parte dell'Ente siano ri­
spettati i legittimi diritti dei lavoratori evi­
tando in tal modo che insorgano ulteriori 
situazioni di contenzioso. (4-24497) 

BERSELLI. — Ai Ministri delle comu­
nicazioni, del tesoro, del bilancio e della 
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programmazione economica e del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
premesso che: 

i servizi postali a Parma fanno regi­
strare un ulteriore abbassamento qualita­
tivo, con riflessi negativi per gli operatori 
economici e per la clientela privata nonché 
conseguentemente per l'occupazione; 

. tale situazione sembra potersi ascri­
vere ad una non corretta gestione da parte 
del direttore di filiale delle risorse umane 
e finanziarie; 

tale dirigente consente ed autorizza 
che un'unità immobiliare di circa 100 me­
tri quadrati, ubicata in pieno centro sto­
rico, contigua al più importante ufficio 
postale della città (COP Centro), venga 
utilizzata gratuitamente dalla Cisl Poste di 
Parma, in contrasto tra l'altro con le di­
sposizioni contrattuali e le indicazioni de­
gli organi centrali, mentre i lavoratori di 
detta struttura sono costretti ad operare in 
ambienti angusti non in regola con la 
normativa di cui alla legge n. 626 del 1994; 

se concessa in locazione, da tale unità 
potrebbe essere ricavato un canone pari a 
circa 40/60 milioni l'anno, secondo gli at­
tuali valori di mercato - : 

se tali scelte siano compatibili con il 
rispetto della normativa di cui al decreto 
legislativo n. 626 del 1994 (interventi si­
curezza nei luoghi di lavoro), nonché se 
risultino alterazioni alla parità di condi­
zioni nel rispetto degli obblighi sindacali a 
carico dei datori di lavoro per l'esercizio 
del diritto di associazione e di riunione a 
favore della citata organizzazione sinda­
cale destinataria dell'edificio; 

se non ritengano opportuno far ces­
sare l'illegittima utilizzazione dei suddetti 
locali da parte della Cisl ed iniziare 
un'azione di responsabilità nei confronti di 
tutti coloro che hanno consentito un così 
grave danno erariale. (4-24498) 

MALA VENDA. - Al Ministro dell'in­
terno. — Per sapere - premesso che: 

con l'articolo 4, secondo comma, della 
legge 23 ottobre 1992, n. 421, il Governo 

veniva delegato dal Parlamento ad ema­
nare, entro dodici mesi dalla sua data di 
entrata in vigore, uno o più decreti legi­
slativi diretti al riordino dell'ordinamento 
finanziario e contabile delle amministra­
zioni provinciali, dei comuni, dei loro con­
sorzi e delle comunità montane, con l'os­
servanza, tra l'altro, del seguente principio 
e criterio direttivo: (...) inclusione nell'or­
dinamento finanziario e contabile della 
possibilità di ricorso all'istituto del dissesto 
per il risanamento degli enti locali in grave 
crisi finanziaria, secondo i criteri contenuti 
nelle leggi in vigore, e coordinamento delle 
norme in materia; 

le norme in materia di dissesto degli 
enti locali, in vigore alla data di emana­
zione della legge 23 ottobre 1992, n. 421, 
erano contenute negli articoli 23, 24, 25 e 
27 del decreto-legge 2 marzo 1989, n. 66, 
convertito con modificazioni dalla legge 24 
aprile 1989, n. 144; 

nessuna disposizione contenuta in 
detta normativa attribuiva la legittima­
zione attiva in materia di accertamento dei 
tributi locali all'organo straordinario di 
liquidazione; 

successivamente all'emanazione della 
legge 23 ottobre 1992, n. 421, erano adot­
tati due ulteriori provvedimenti in tema di 
dissesto degli enti locali: il decreto-legge 18 
gennaio 1993, n. 8, convertito con modifi­
cazioni dalla legge 19 marzo 1993, n. 68, 
ed il decreto del Presidente della Repub­
blica 24 agosto 1993, n. 378; 

nemmeno in questi due ultimi prov­
vedimenti erano contenute norme che at­
tribuivano la legittimazione attiva in ma­
teria di accertamento dei tributi locali al­
l'organo straordinario di liquidazione; 

con la legge 28 ottobre 1994, n, 596, 
il termine relativo all'emanazione di uno o 
più decreti legislativi diretti al riordino 
dell'ordinamento finanziario e contabile 
degli enti locali previsto dal comma 2 
dell'articolo 4 della legge 23 ottobre 1992, 
n. 421, veniva prorogato al 28 febbraio 
1995; 

con la stessa legge il Parlamento au­
torizzava il Governo, purché nel rispetto 
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dei principi e dei criteri direttivi fìssati ed 
entro il 31 dicembre 1995, a variare di­
sposizioni correttive dei decreti legislativi 
emessi in forza della delega ricevuta; 

nel maggior termine previsto dal 
terzo comma dell'articolo 1 della legge 28 
ottobre 1994, n. 596, il Governo italiano 
varava un unico decreto legislativo conte­
nente l'ordinamento finanziario e conta­
bile degli enti locali; 

il decreto legislativo così emanato 
prevedeva un intero capo dedicato al ri­
sanamento finanziario degli enti locali, ma 
in nessuna delle norme in esso contenute 
era data rinvenire una disposizione che 
attribuiva all'organo straordinario di liqui­
dazione la legittimazione attiva in materia 
di accertamento dei tributi locali; 

il Governo, inoltre, sulla scorta di 
quanto disposto dall'articolo 1 della legge 
20 dicembre 1995, n. 539, anche a seguito 
della proroga del termine al 30 giugno 
1996 per inserire disposizioni correttive al 
decreto legislativo emesso in forza dell'ar­
ticolo 4 della legge 23 ottobre 1992, n. 421, 
varava il decreto legislativo 11 giugno 1996, 
n. 336; 

l'articolo 27 di quest'ultimo provve­
dimento sostituiva interamente l'articolo 
88 del decreto legislativo 25 febbraio 1995, 
n. 77, disponendo al novellato settimo 
comma che: l'organo straordinario di li­
quidazione provvede a riscuotere i ruoli 
pregressi emessi dall'ente e non ancora 
riscossi totalmente o parzialmente, nonché 
all'accertamento delle entrate tributarie 
per le quali l'ente aveva omesso la predi­
sposizione dei ruoli o del titolo di entrata 
previsto per legge; 

è evidente la forzatura operata dal 
Governo che, immutati i principi ed i cri­
teri direttivi contenuti nel secondo comma 
dell'articolo 4 della legge 23 ottobre 1992, 
n. 421, ha attribuito contro la volontà del 
Parlamento all'organo straordinario di li­
quidazione la legittimazione attiva a porre 
in essere accertamenti fiscali in materia di 
tributi locali - : 

quali iniziative normative intenda 
adottare per ripristinare il rispetto della 

volontà sovrana del Parlamento e per dare 
certezza al diritto violato. (4-24499) 

EDO ROSSI. - Al Ministro dell'indu­
stria, del commercio e dell'artigianato. — 
Per sapere - premesso che: 

nel luglio 1997 il Cise spa (di pro­
prietà al 99 per cento Enel) è stato incor­
porato per fusione in Enel spa; 

nel Cise spa venivano svolte diverse 
attività di ricerca che non afferivano sol­
tanto al così detto sistema elettrico ma che 
hanno valenza ed importanza nazionale; 

in particolare negli anni ottanta è 
iniziata una attività di ricerca e sviluppo su 
dispositivi all'arseniuro di gallio per l'elet­
tronica e l'optronica, che ha dato origine 
alla dimostrazione del primo transistor al 
GaAs italiano (attività trasferita in seguito 
alla Telettra) e che è proseguita in Cise con 
lo sviluppo della produzione di celle solari 
per uso spaziale e sensori ad effetto Hall 
per la telelettura dei contatori elettrici; 

l'attività inerente lo sviluppo di celle 
solari per uso spaziale ha conseguito tra­
guardi importanti a livello internazionale 
quali: 

a) 1983: prima cella solare al GaAs 
europea nello spazio a bordo dello Space 
Shuttle; 

b) 1992: prime celle solari europee 
GaAs/Ge testate nello spazio (Eureka 
project); 

c) 1993: primo satellite europeo 
completamento alimentato con celle solari 
GaAs/Ge (Arsene); 

d) 1996: primo satellite europeo ali­
mentato con celle solari GaAs (Unamsat); 

e) 1998: sviluppo celle solari a mul-
tigiunzione nell'ambito del programma 
ESA; 

le competenze scientifiche e tecnolo­
giche sono state sviluppate attraverso il 
supporto economico dell'Agenzia spaziale 
italiana e dell'Agenzia spaziale europea; 

l'attività inerente le celle solari al 
GaAs rientra nei programmi spaziali con­
siderati di rilievo per il nostro Paese spe-
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cifìcati nel « Piano spaziale nazionale 
1998-2002 strategie e linee programmati­
che » delPAsi; 

in base all'articolo 11 della legge 
n. 451 del 1994 è stato recentemente sti­
pulato un contratto di ricerca tra Imi e 
Enel spa che prevede un finanziamento di 
circa 7 miliardi di lire per ricerca sviluppo 
e produzione pilota di celle solari ail'ar-
seniuro di gallio per applicazioni spaziali; 

attualmente l'attività si suddivide in 
due filoni ricerca e produzione pilota; la 
ricerca è tuttora un punto essenziale del­
l'attività in quanto trattandosi di. prodotti 
ad elevata tecnologia necessitano di un 
ricambio e di un aggiornamento continui; 

l'esperienza accumulata in più di un 
decennio ha dimostrato che il finanzia­
mento della ricerca deve essere cospicuo e 
svincolato da una produzione che presenta 
un limitato valore aggiunto e grandi oscil­
lazioni di mercato; 

da diversi mesi Enel Corporate ha 
iniziato uno studio sulla esternalizzazione 
delle attività della linea di produzione di 
celle solari. Alle attività è stato dato un 
valore e sono da tempo iniziati i contatti 
con società esterne per creare una part­
nership o un eventuale spin-off. Ad oggi 
nessuna società già operante nel settore 
spaziale si è mostrata interessata all'acqui­
sizione delle attività in oggetto. Solo una 
società esterna che si sospetta sia stata 
recentemente costituita con il solo scopo di 
poter trattare con l'Enel, ha dimostrato il 
proprio interesse; 

a breve è previsto l'avvio della trat­
tativa con tale società esterna che non ha 
fondamenta finanziarie né esperienza nel 
settore spaziale tale da poter garantire la 
continuità all'attività stessa; 

presso il ministero dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato, il 3 giugno 
1999 sono stati fissati i criteri sulla ces­
sione degli impianti di produzione con i 
rappresentanti delle confederazioni e le 
segreterie nazionali di Fnle, Flaei, Uilcem; 

per quanto asserito, qualsiasi opera­
zione di esternalizzazione per essere cre­
dibile deve prevedere da parte dei soggetti 

richiedenti la presentazione di un piano 
industriale che tenga conto degli aspetti 
precipui della parte di produzione e della 
esigenza di ricerca e sviluppo; 

solo una società con un grande pol­
mone finanziario e già coinvolta nel settore 
spaziale può essere in grado di sostenere 
l'attività produttiva e innovare il prodotto; 

ove tali condizioni non possano essere 
soddisfatte, il riconoscimento che tale at­
tività ha a livello strategico nazionale deve 
indurre Enel a non svendere e disperdere 
le competenze capitalizzate, ma a valoriz­
zare completamente le opportunità offerte 
dal finanziamento Imi e l'esperienza ma­
turata nel settore della sensoristica a se­
miconduttore; 

l'azione da esternalizzazione che ri­
guarda l'attività della linea di produzione 
di celle solari, che rientra nell'ambito più 
ampio del processo di ristrutturazione 
della ricerca Enel e che oggi subisce i 
contraccolpi dei cambiamenti di scenario 
che coinvolgono l'azienda nel suo com­
plesso rischia di far perdere preziose ri­
sorse e competenze - : 

se non ritenga necessario porre in 
atto urgentemente tutte le azioni necessa­
rie al fine di garantire la salvaguardia e la 
reale valorizzazione delle richiamate atti­
vità. (4-24500) 

LUCCHESE. - Al Ministro della difesa. 
— Per sapere: 

se intenda procedere ad un taglio 
netto della spesa corrente nel suo dica­
stero; 

se intenda dimezzare subito il nu­
mero dei giovani di leva, per ottenere un 
notevole risparmio nella spesa relativa; 

se intenda sopprimere l'utilizzo delle 
auto di servizio, che vengono distribuite 
con eccessiva prodigalità; 

se intenda dirottare parte della spesa 
corrente per potenziare le strutture di di­
fesa e per organizzare una forza militare 
valida, che, bene armata, dia garanzia di 
protezione a tutti i cittadini, nonché allo 
stesso territorio nazionale; 
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se non ritenga che occorrano arma­
menti seri, strutture dinamiche, personale 
qualificato per rispondere alle esigenze vi­
tali di difesa. (4-24501) 

MATRANGA. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e al Ministro dell'interno. 
— Per sapere - premesso che: 

quasi il 65 per cento del patrimonio 
boschivo italiano andato in fumo lo scorso 
anno (65 mila ettari totali) è bruciato in tre 
sole regioni, cioè la Calabria, la Sicilia e la 
Sardegna; 

le stesse regioni, insieme, raggiungono 
il 71 per cento della superficie complessiva 
bruciata, comprendendo anche le aree non 
boschive; 

queste regioni presentano alti valori 
medi delia superficie distrutta da ogni in­
cendio: 44,4 ettari in Sicilia, 28,8 ettari in 
Calabria e 10,9 ettari in Sardegna (con 
l'Abruzzo a 27,4 ettari bruciati); 

a fronte di queste cifre, il sottosegre­
tario alla protezione civile, Franco Barberi, 
in una audizione alla Commissione agri­
coltura della Camera qualche mese fa ha 
sostenuto che in alcune regioni il mecca­
nismo di lotta agli incendi « è inadeguato » 
e che talvolta « niente funziona »; 

stando ai dati del 1998 (fermi al 30 
ottobre) un elemento « preoccupante », ha 
sottolineato Barberi, è rappresentato dal­
l'aumento degli incendi nelle aree non bo­
schive che hanno bruciato circa 80 mila 
ettari contro i 48 mila del 1997; 

in Sicilia in queste settimane è già 
esplosa l'estate. Afa e temperature record 
hanno soffocato l'isola. All'aeroporto Fon-
tanarossa di Catania si sono registrati 35 
gradi mentre in città la colonnina del 
mercurio ha segnato addirittura 38 gradi. 
Alcuni focolai si sono sviluppati vicino alle 
piste dello scalo creando problemi per il 
decollo e per l'atterraggio dei velivoli. Sono 
state necessarie sette squadre di pompieri, 
supportate da un elicottero, per spegnere 
gli incendi; 

i vigili del fuoco sono impegnatissimi 
in questi giorni per le numerose segnala­
zioni di incendi lungo le strade statali, le 
autostrade, ed anche alla periferia delle 
città - : 

quali e quanti siano i mezzi e gii 
uomini a disposizione dei vigili del fuoco e 
della protezione civile per fronteggiare 
l'emergenza incendi estivi in Sicilia; 

quali provvedimenti si intendano as­
sumere per prevenire questo fenomeno che 
provoca ogni anno danni gravissimi al pa­
trimonio, boschivo e ambientale dell'isola. 

(4-24502) 

TABORELLI. - Al Ministro delle fi­
nanze. — Per sapere - premesso che: 

ai primi di giugno non erano ancora 
disponibili le istruzioni per il calcolo del-
l'Irap; 

tale situazione mette inevitabilmente 
in grave difficoltà non solo chi material­
mente deve compilare la modulistica ma le 
stesse imprese che non riescono a pro­
grammare per tempo l'onere finanziario; 

è indiscutibile che una corretta ge­
stione del rapporto con il contribuente non 
possa prescindere dallo stabilire tempi e 
modi di versamento finalmente definiti­
vi - : 

se il Ministro non ritenga opportuno 
che già a partire dal prossimo anno le 
istruzioni debbano essere disponibili entro 
e non oltre il 31 gennaio o che altrimenti 
i pagamenti e la presentazione dei « mo­
dello unico » debba avvenire 90 giorni dopo 
la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale; 

se per l'anno in corso, visto il notevole 
ritardo nella presentazione delle istruzioni 
per il calcolo dell'Irap, non sia opportuno 
prorogare i termini di pagamento della 
denuncia annuale dei redditi 1998 e ren­
derli contestuale alla presentazione, vale a 
dire entro il 31 luglio 1999. (4-24503) 
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BERGAMO. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere - premesso che: 

l'attuale normativa sui collaboratori 
di giustizia comporta ingiustificate ed in­
giustificabili spese che ricadono sui citta­
dini - : 

se corrisponda al vero che taluni col­
laboratori o, peggio ancora, parenti degli 
stessi debbano venire accompagnati a col­
loqui nelle carceri con congiunti più volte 
nel corso del mese, costringendo così le 
forze dell'ordine a dovere effettuare viaggi 
anche da un capo all'altro d'Italia, ridu­
cendo la presenza sul territorio ed azze­
rando di fatto i reparti investigativi di 
polizia e carabinieri; 

se corrisponda al vero che siano stati 
disposti servizi di accompagnamento anche 
per motivi risibili, e comunque risolvibili 
senza dispendio di uomini e mezzi, come 
ad esempio la riscossione di pensioni o 
stipendi; 

se il direttore del servizio centrale di 
protezione sia al corrente dell'effettivo ve­
rificarsi di episodi analoghi e quali siano 
state le disposizioni eventualmente impar­
tite per impedire tali assurde situazioni; 

se la Corte dei conti sia stata inte­
ressata per l'eventuale addebito delle spese 
arbitrariamente sostenute per soddisfare 
capricci di collaboratori e/o familiari; 

se non si ritenga di dover sentire 
questure e comandi dei carabinieri per 
conoscere l'incidenza del fenomeno in ter­
mini di dispersione del personale e con­
seguente minore controllo del territorio, a 
tutto vantaggio di criminali che imperver­
sano nei nostri paesi e nelle nostre città e 
che poi, una volta catturati, si dichiarano 
pentiti per mera utilità senza apportare 
alcun vantaggio alla giustizia. (4-24504) 

SAIA e ORTOLANO. - Ai Ministri del 
lavoro e della previdenza sociale e del te­
soro, del bilancio e della programmazione 
economica. — Per sapere - premesso che: 

in data 4 febbraio 1993, in seguito ad 
accordo intercorso tra le organizzazioni 
sindacali (Fule ed Rsa) l'azienda Philips 

Lighting Srl di Alpignano (Torino) e 
l'Unione industriale di Torino, si stabiliva 
che con la cessazione della attività pro­
duttiva dell'azienda, si sarebbe definito, 
d'accordo tra le parti, il passaggio delle 
maestranze alle aziende subentranti, sta­
bilendone con precisione anche i tempi e le 
modalità in modo che a tutti venisse as­
sicurata la continuità lavorativa; 

successivamente a tale accordo si de­
finiva il passaggio della suddetta fabbrica 
all'AgipServizi la quale, quindi, si doveva 
impegnare al riassorbimento del personale 
della Philips; 

in seguito a tale accordo PAgip prov­
vedeva all'assunzione diretta di alcuni la­
voratori mentre per altri 5 lavoratori ga­
rantiva l'assunzione presso la società Dim 
Srl con la quale l'Agip stessa collaborava; 

tale assunzione da parte della Dim, 
anziché dall'Agip stessa (che in base agli 
accordi sottoscritti avrebbe dovuto farlo), è 
stata accettata dai lavoratori sulla base di 
una lettera dell'Agip (Prot. FM/am del 3 
febbraio 1994) che si impegnava, nel caso 
la DIM fosse impossibilitata per qualsivo­
glia ragione a far fronte ai propri impegni 
contrattuali, a ricollocare in organico 
presso una delie sue Società collegate, 
prioritariamente all'interno dell'area indu­
striale Philips di Alpignano o comunque 
entro un raggio di 10 km da tale area, a 
condizioni contrattuali simili ed alle me­
desime condizioni retributive, i lavoratori 
della Philips Lighting; 

a seguito di questa lettera da parte 
dell'Agip i suddetti lavoratori rassegnavano 
le dimissioni dalla Philips Lighting subor­
dinando il loro recesso alla assunzione 
presso la Dim Srl con sede in Torino, via 
Catania 7/B; 

con una prima lettera di impegno del 
21 gennaio 1994, confermata poi da ulte­
riore comunicazione del 24 gennaio 1994, 
la società Dim si impegnò con ciascuno dei 
ricorrenti per il loro riassorbimento in 
azienda con la qualità di operai addetti ai 
servizi di portineria; 

contestualmente in data 3 febbraio 
1994 l'AgipServizi Spa come da intesa del 
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5 gennaio 1994, formalizzò la propria in­
tenzione di ricollocare i dipendenti Dim 
qualora quest'ultima fosse stata impossi­
bilitata a mantenerli ulteriormente in 
forza secondo quanto affermato nella let­
tera su riportata; 

malgrado tali impegni, successiva­
mente, con lettera del 26 marzo 1996, la 
società Dim comunicò al ricorrente la vo­
lontà di risolvere il rapporto di lavoro, 
essendo venuti a mancare i presupposti per 
il rinnovo del contratto tra Dim e Agip-
Servizi Spa, per cui i lavoratori, per il 
tramite del loro legale, impugnarono il 
licenziamento in essere ritenendolo ingiu­
stificato ed illegittimo e, con altra comu­
nicazione del 2 aprile 1996, attivarono le 
garanzie poste in essere dalle aziende coin­
volte nella cessione di Philips Lighting 
onde garantirsi la riassunzione presso una 
delle loro sedi; 

malgrado i precedenti impegni as­
sunti nessun cenno di risposta pervenne da 
AgipServizi a fronte dell'invito a prendere 
contatti per la promessa riassunzione; 

contro tale atteggiamento di totale 
latitanza ed inadempienza da parte del-
l'AgipServizi i lavoratori interessati si sono 
visti costretti a ricorrere alla magistratura 
avviando una causa di lavoro per chiedere 
il rispetto dei patti, la riassunzione da 
parte dell'Agip ed il risarcimento dei 
danni; 

attualmente i lavoratori sono disoc­
cupati e senza reddito ed attendono giu­
stizia. Atti gravi come questo gettano 
un'ombra sulla serietà dell'Agip nel suo 
complesso e, quindi, rovinano l'immagine 
stessa dello Stato che è il maggiore azio­
nario della società sulla quale ha il con­
trollo diretto; 

occorrerebbe quindi verificare le re­
sponsabilità di coloro che si sono resi 
responsabili di una azione così grave ed 
omissiva, da parte di un'azienda dello 
Stato che, a seguito di detta azione, è 
venuta meno ad un impegno chiaramente 
assunto mettendo se stessa e lo Stato in 
posizione di palese inadempienza di fronte 
a cittadini e lavoratori - : 

quale giudizio dia il Governo della 
condotta tenuta dall'AgipServizi nella vi­
cenda; 

se il Governo non ritenga necessario 
ed urgente adoperarsi affinché l'Agip, che 
è ancora società controllata dello Stato, 
mantenga gli impegni esplicitamente as­
sunti nei confronti dei lavoratori con la 
citata lettera del 3 febbraio 1994; 

quali iniziative intenda assumere il 
Governo rispetto ai gravissimi atti denun­
ciati. (4-24505) 

DEL BARONE. - Al Ministro delle co­
municazioni. - Per sapere — premesso che: 

vi è un Ufficio postale nel Porto di 
Napoli, alla calata Marinella, strategica­
mente di notevole importanza e unico nel 
territorio nazionale, ove, stante la sua al­
locazione, pervengono container dagli USA 
e da Israele; 

risulta all'interrogante che sia inten­
zione del Dirigente del Cmp di Napoli, con 
ufficio collocato diversi chilometri dal 
porto, spostare il centro di lavorazione 
presso l'ufficio di Napoli-Ferrovia an­
ch'esso distante alcuni chilometri dal 
porto; 

i containers, comunque, continue­
ranno a giungere a Napoli-Porto ove sa­
ranno sdoganati, aperti e scaricati nonché 
lavorati in prima fase; 

le stampe voluminose e medie do­
vranno essere immesse sul furgone e 
quindi allo scoperto e alla mercé di tutti 
per essere avviate a Napoli-Ferrovia, per 
successive fasi di lavorazione, ripartizione 
e formazione di spacci; 

tale innovazione allunga, inevitabil­
mente, i tempi di lavorazione con conse­
guente aumento di costi ed aggravio di 
lesione di immagine specialmente in questo 
particolare momento di vulnerabilità del­
l'Azienda Poste per i continui attacchi dei 
mass-media; 

non si capisce quali benefici in ma­
teria di costi tale organizzazione potrà 
portare dal punto di vista qualitativo, es­
sendo inoltre a conoscenza che a Napoli-
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Porto la lavorazione predetta è meccaniz­
zata, mentre a Napoli-Ferrovia è ancora 
manuale; 

non si sa se tale situazione determini 
dei vantaggi, ma sicuramente porterà un 
aggravio notevole di spesa per ogni giorno 
in più di giacenza; 

se quanto descritto corrisponda al 
vero; 

se non intenda intervenire su una 
vicenda che oltre a portare dispersione di 
energie umane comporterebbe un aggravio 
di costi ai danni del Ministro del tesoro, 
unico azionista. (4-24506) 

FONTANINI. - Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
premesso che: 

in data 18 marzo 1998, con l'in ter-
> ^azione n. 4-16272, l'interrogante de­
nunciava al Ministro interrogato il caso 
della signora Angela Toibero che, andata in 
pensione nel 1994 con la riduzione del 3 
per cento e cioè con 32 anni 6 mesi e 24 
giorni, ha ricevuto, a distanza di quindici 
anni, una nota della ex Cpdel - ora Inpdap 
- che provvedeva a modificare il periodo 
di contribuzione spettante in 32 anni 5 
mesi e 23 giorni, poi arrotondati in 32 anni 
e 5 mesi, e dunque una riduzione sul 
trattamento pensionistico del 5 per cento 
anziché del 3 per cento; 

la risposta del 7 dicembre 1998 del 
Ministro Bassolino appare all'interrogante 
vaga e poco esaustiva, in quanto elude la 
parte della ricongiunzione onerosa di cui 
all'articolo 2 della legge n. 29 del 1979 che 
riconosce al lavoratore la facoltà di «(...) 
chiedere in qualsiasi momento, ai fini del 
diritto e della misura in un'unica pensione, 
la ricongiunzione presso la gestione in cui 
risulti iscritto all'atto della domanda, di 
tutti i periodi di contribuzione obbligato­
ria, volontaria e figurativa dei quali sia 
titolare (...) »; il successivo articolo 5, al 
comma 2 recita che « Entro centottanta 
giorni dalla data della domanda la gestione 
presso cui si accentra la posizione assicu­
rativa comunica all'interessato l'ammon­

tare dell'onere a suo carico nonché il pro­
spetto delle possibili rateizzazioni (...) »; 

si ritiene che l'Inpdap non abbia os­
servato il disposto di cui al citato articolo 
5, dal momento che l'Ente ha provveduto 
ad inoltrare comunicazione all'interessata 
quindici anni dopo, invece che entro cen­
tottanta giorni; 

la menzionata risposta si rivela altresì 
imprecisa laddove riporta che alla signora 
Toibero sono stati riconosciuti 9 anni 3 
mesi e 10 giorni con determinazione 
n. 2779 del 18 giugno 1996, in quanto nel 
tabulato Inps - richiesto dall'interessata 
nell'ottobre 1981 - risultano essere segnati 
per la ricongiunzione di cui all'articolo 2 
della legge n. 29 del 1979 n. 484 settimane 
di contribuzione obbligatoria, che corri­
spondono, secondo la circolare del mini­
stero del tesoro n. 21 del 28 marzo 1981 
(pubblicata nel supplemento ordinario alla 
Gazzetta Ufficiale n. 141 del 25 maggio 
1981) esplicativa della legge n. 29 del 1979 
e seguente legge n. 299 del 1980, a 9 anni 
3 mesi e 21 giorni; 

non si ritiene assolutamente giusto 
che per errati calcoli da parte dell'Ente la 
signora Toibero debba subire sul tratta­
mento pensionistico a lei spettante una 
riduzione del 5 per cento in luogo del 3 per 
cento; 

per quanto concerne il modello 98 che 
l'Inpdap dichiara di non avere ancora rice­
vuto, la regione Friuli-Venezia Giulia ha 
telefonicamente assicurato alla signora Toi­
bero che lo stesso è incluso negli 11 allegati 
spediti all'Inpdap con nota del 10 giugno 
1998 - prot. n. 17702/D.O.P./2/PQ - : 

se non convenga che l'Inpdap debba 
osservare la predetta circolare n. 21 del 28 
marzo 1981 e, quindi, provvedere alla com­
pilazione del modello predisposto dallo 
stesso ministero del tesoro, allegato alla 
circolare medesima, secondo le indicazioni 
di cui al capo IH, al fine di accertare la 
perfetta corrispondenza dei periodi da ri­
congiungere al totale dei contributi esposti 
sul tabulato Inps; 
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se non ritenga inammissibile che un 
ente previdenziale disattenda indicazioni 
contenute in circolari ministeriali ed i re­
lativi correttivi in esse richiamati; 

se non convenga sull'opportunità di 
chiarire le ragioni per le quali l'Inpdap 
non procede ancora alla liquidazione 
del trattamento di quiescenza definitivo, 
stante le asserzioni della regione Friuli-
Venezia Giulia che il modello 98 è 
incluso negli 11 allegati spediti al-
l'Inpdap con nota del 10 giugno 1998 -
prot. n. 17702/D.O.P./2/PQ. (4-24507) 

CAVERI. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri. — Per sapere - premesso che: 

è stata comunicata in via ufficiale alla 
Società italiana per azioni per il traforo del 
Monte Bianco da parte dei periti francesi 
nominati dal giudice istruttore del tribu­
nale di Bonneville, Monsieur Guesdon, in­
caricato delle indagini sul tragico incidente 
avvenuto il 24 marzo 1999, la decisione del 
magistrato di effettuare su scala reale nel 
traforo, nel corso del prossimo mese di 
settembre, la ripetizione dell'evento, dando 
fuoco ad un autocarro dello stesso tipo 
(TIR Volvo costituito da trattore con ri­
morchio frigorifero) e con lo stesso carico 
(9 tonnellate di margarina e 10 tonnellate 
di farina) del camion belga che, autoin­
cendiatosi, provocò la tragedia; 

la notizia suscita preoccupazione per 
le gravi conseguenze che un tale esperi­
mento, qualora fosse realizzato, è destinato 
a provocare tanto più a fronte della inat­
tendibilità dei risultati conseguibili, come 
spiegato dalla commissione tecnica di 
esperti (i professori Lunardi, Corbo e 
Ferro) che collabora con la Società italiana 
per il traforo del Monte Bianco con le 
seguenti osservazioni: 

1) l'esperimento non può ripetere la 
dinamica dell'incidente in quanto non po­
tranno essere riprodotte le corrispondenti 
situazioni al contorno quali: 

a) l'insieme dei veicoli a monte ed 
a valle del camion belga (33 automezzi) che 
bruciarono nell'incidente con i loro carichi 
e le loro riserve di carburante; 

b) le differenti condizioni baro­
metriche ai due imbocchi; 

c) il funzionamento dell'impianto 
di ventilazione meccanica già gravemente 
danneggiano dall'incidente; 

d) l'effetto « pistone » dovuto alla 
presenza di traffico; 

e) la geometria dei rivestimenti, 
alterata dai crateri nella volta e dagli am­
maloramenti sulla sede stradale; 

tali fattori non consentono, dunque, 
di ricreare in modo adeguato e, pertanto, 
non contestabile, le condizioni dell'incen­
dio del 24 marzo 1999; 

2) l'evento è stato peraltro caratte­
rizzato da una vera e propria esplosione di 
fumo per cui, pur riproducendo l'incendio, 
la sua dinamica non potrebbe mai essere la 
stessa e, quindi, non si arriverebbe ad 
alcuna valida dimostrazione anche se si 
ripetesse la simulazione più volte e con 
vari scenari di ventilazione; 

3) l'esperimento, dunque, sarebbe 
inutile ai fini dell'acquisizione di ulteriori 
elementi di valutazione sull'accaduto e, co­
munque, per essere riprodotto, renderebbe 
necessaria la riparazione della volta della 
galleria e della soletta stradale entrambe 
fortemente danneggiate, anche al fine di 
evitare un ulteriore e più grave collasso 
della struttura a causa del nuovo incendio; 

4) i danni economici, ancorché non 
quantificabili, saranno dunque molto con­
sistenti, ma ancor più evidente è che il 
complesso di tali procedure di ricostru­
zione e demolizione, comporteranno un 
nuovo ed intollerabile allungamento dei 
tempi per il definitivo ripristino, la messa 
in sicurezza e la riapertura al traffico del 
traforo del Monte Bianco; 

5) la prova, inoltre, verrebbe ad 
interferire con l'attività dei periti delle 
assicurazioni che, ai fini del risarcimento 
del danno subito, hanno, ovviamente, ne­
cessità che lo stato dei luoghi non venga 
modificato sino al momento in cui essi 
avranno terminato le proprie valutazioni, e 
per altro, se la prova fosse effettuata dopo 
i rilievi delle compagnie assicuratrici, si 
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avrebbe un ulteriore inaccettabile ritardo 
dei tempi di ripristino dell'infrastruttura; 

i gravi ritardi che risulterebbero dalla 
tentata ripetizione, oltre che essere a ca­
rico delle due società concessionarie, com­
porterebbero un peso gravissimo per le 
regioni della Valle d'Aosta e dell'Alta Sa­
voia, per i sistemi di trasporto e delle 
economie di Italia e Francia destinati così 
ad essere privati, ancora per lungo tempo, 
di una importante ed imprescindibile via di 
comunicazione al servizio degli scambi in­
ternazionali qual è, appunto, dal traforo 
del Monte Bianco; 

proprio nell'ottica di perseguire 
l'obiettivo del rapido ripristino dell'opera, 
le società concessionarie, come è loro do­
vere, si sono già organizzate per effettuare 
le operazioni di rimozione di quanto an­
cora presente nel tunnel e di decontami­
nazione delle strutture, propedeutiche alle 
effettuazioni di prove e rilievi necessari per 
la progettazione delle opere di riparazione, 
ma l'autorità inquirente francese condi­
ziona il rilascio dei relativi permessi al 
completamento di un documentario cine­
matografico iniziato, peraltro, oltre un 
mese fa e che rischia di essere completato 
ben oltre la data prefissata per il mese di 
luglio; 

sarebbe dunque preferibile ottenere i 
dati con simulazioni su modelli fisici e/o 
matematici, in quanto queste ultime, facil­
mente ripetibili a fronte delle più svariate 
condizioni al contorno, permetterebbero di 
verificare i risultati in uno spettro molto 
più ampio e semmai si ritenesse indispen­
sabile la ripetizione dell'incendio in pro­
porzioni naturali, allora andrebbe utiliz­
zata una galleria dismessa senza rischiare 
di compromettere la stabilità del traforo 
del Monte Bianco che costituisce un bene 
ed un grande patrimonio non solo dello 
Stato francese e dello Stato italiano ma di 
tutta l'Europa - : 

quali valutazioni dia il Governo sulle 
preoccupazioni espresse in premessa e se 
non si ritenga necessario porre il problema 
al Governo francese per evitare che si 

dilatino i tempi di riapertura e di messa in 
sicurezza del traforo del Monte Bianco. 

(4-24508) 

ALOI. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri ed ai Ministri della sanità, di grazia 
e giustizia e del tesoro, del bilancio e della 
programmazione economica. — Per sapere 
- premesso che: 

alcuni giorni fa è avvenuta la sosti­
tuzione di sette direttori generali delle Asl 
della Calabria, che ha determinato una 
situazione di preoccupazione e di grave 
disagio nell'ambiente della sanità cala­
brese. Nel corso della riunione di giunta 
regionale in cui si è adottata tale decisione, 
tre assessori, forse cogliendo gli aspetti 
inconcepibili dell'assurdo provvedimento e 
il senso di inaccettabile impopolare spirito 
lottizzatorio, non hanno condiviso il prov­
vedimento stesso e si sono allontanati per 
protesta dall'aula di riunione. Altri due 
assessori erano assenti, ed un altro ha 
sollevato seri dubbi di legittimità in ordine 
al procedimento di sostituzione; 

siffatta situazione, verificandosi in 
una regione come la Calabria che ha visto 
l'elezione di un presidente, l'attuale, e di 
una giunta regionale, a seguito di un « ri­
baltone» oltremodo stigmatizzato ed in 
contrasto con la volontà del corpo eletto­
rale, costituisce la dimostrazione di come 
si sia voluto operare una forzatura assurda 
attraverso la sostituzione di sette direttori 
generali delle Asl calabresi non per motivi 
di inefficienza o di carenze di operatività 
funzionale, bensì solo per ragioni di mera 
lottizzazione e di spirito discriminatorio; 

una simile decisione rischia inoltre di 
avere pesanti ripercussioni sul sistema sa­
nitario calabrese, compromettendo il di­
ritto alla salute dei cittadini - : 

quali iniziative intendano prendere 
affinché nel rispetto dell'autonomia e delle 
competenze regionali, sia ripristinata, in 
Calabria, una situazione di normalità fun­
zionale nel delicato ed importante mondo 
sanitario. (4-24509) 
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PARRELLI. - Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere - premesso che: 

il giorno 17 maggio 1999 alle ore 9, gli 
avvocati Bruno Dard e Luigi Salvati si reca­
vano presso il Commissariato di Roma -
Monte Sacro per ritirare la ricevuta dei 
documenti presentati dal cittadino stra­
niero Hamaida Mohamed, nato il 19 set­
tembre 1968 a Aintemouchent (Algeria), in 
quei giorni impossibilitato a ritirarla 
perché fuori Roma. Ivi giunti, la piantona di 
turno in portineria comunicava loro che la 
delega dello straniero non era valida per 
ritirare la ricevuta. I detti professionisti 
attendevano per circa un'ora di essere rice­
vuti per sapere quale delega dovevano avere 
per il ritiro della ricevuta, ma nessuno, 
neppure i funzionari di turno, li riceveva; 

alle ore 11,30 circa i predetti si re­
cavano all'ufficio centrale stranieri della 
Questura di Roma - via Genova - dove 
chiedevano di essere ricevuti da uno dei 
funzionari di turno per lo stesso motivo. 
Successivamente, il piantone prendeva ap­
puntamento per otto giorni dopo con la 
dottoressa Longogarzia funzionaria. Alle 
loro rimostranze, la funzionaria usciva 
dall'ufficio dichiarando che essendo « per­
sonale qualificato », riceveva su appunta­
mento non potendo ricevere tutti gli avvo­
cati che si presentavano in ufficio, anche se 
di turno in quel giorno insieme ad un altro 
funzionario. Quindi venivano invitati ad 
allontanarsi dagli uffici del piantone di 
turno, il che puntualmente avveniva; 

risulta che nelle richieste di permesso 
di soggiorno per stranieri ogni ufficio valuta 
discrezionalmente i documenti idonei ad 
attestare la presenza dello straniero in Ita­
lia prima del 27 marzo 1998. Così alcuni 
accettano come prove certificati medici, at­
testati di ricovero presso le strutture Cari-
tas, attestati di sacerdoti, di medici ospeda­
lieri, timbri postali su lettere e altri no — : 

se il denunciato comportamento della 
funzionaria della Questura, l'indisponibi­

lità dei funzionari di turno a ricevere i 
cittadini fuori da prefissati e questuati 
appuntamenti (ma allora c'è da chiedersi: 
a cosa serve essere di turno?); 

se il caso interpretativo, in ordine alle 
certificazioni, corrisponda al contrabban­
dato slogan « La Polizia al servizio del 
cittadino »; 

se e quali provvedimenti intenda 
adottare per il caso specifico e in generale 
per regolamentare i colloqui dei postulanti 
con i funzionari di turno; 

se non ritenga di dettare direttive 
omogenee a tutti gli uffici di polizia; 

se e quali deleghe i legali debbano 
produrre per svolgere i propri mandati 
presso gli uffici di polizia di Stato e quale 
documentazione debba ritenersi valida in 
tutto il territorio della Repubblica per at­
testare la presenza dello straniero in Italia 
prima del 27 marzo 1998. (4-24510) 

Ritiro di un documento 
del sindacato ispettivo. 

Il seguente documento è stato ritirato 
dal presentatore: interrogazione a risposta 
scritta Simeone n. 4-24429 del 15 giugno 
1999. 

Trasformazione di documenti 
del sindacato ispettivo. 

I seguenti documenti sono stati così 
trasformati su richiesta dei presentatori: 

interrogazione a risposta orale Cento 
n. 3-02671 del 15 luglio 1998 in interro­
gazione a risposta scritta n. 4-24494; 

interrogazione a risposta orale Cento 
n. 3-02974 del 28 ottobre 1998 in interro­
gazione a risposta scritta n. 4-24485. 
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